Recensioni

Francesco Cagnetta, I mare beve me stesso,
Arcipelago Itaca, 2021, pp.100, € 13,50,

Francesco Cagnetra, poeta quarantenne, & qui alla sua seconda prova letterariz 11
titolo /7 mare beve me stesso nulla ha a che fare con I'elemento liquido, piutrose,
si concentra sul tema del dolore, inteso nelle sue pits varie gradazioni d'intensir;,
innalzato all’universale, per poi scendere sugli affetti quotidiani, come il ritolo della
scconda parte di questa silloge tripartita, Dolore famigliare, sembra chiaramence
suggerire, In tutto l'opera si evidenzia come i testi, pur mantenendo una proger.
tualicd d'insieme, nascono da momenti ¢ ispirazioni diverse: sono versi che citano
T'autostrada Salerno-Reggio Calabria per approdare a un eclatante «nessun dio ¢
stato inventato» da cui l'occhio scende sull'abito sgualcito, nel buco dello zero,
perfino sui pilt prosastici elastici delle mutande. Eppure, pare essere la prima parte
quellain cui il I'autore ci restituisce il risultato piti vero del suo scavare interiore.
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